
Un’applicazione creata per far 
conoscere, attraverso i fumetti, il 
fenomeno del cyberbullismo, per 

aiutare i ragazzi a potenziare le loro 
soft skills e per avere a disposizione 

delle risorse utili
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Progetto Nazionale “No-Neet: il 
principale problema che ha la 

scuola sono i ragazzi che perde” 

Ente Capofila “Comunità di Capodarco” 
con i fondi dell’Impresa Sociale 

“Con i bambini” S.r.l.
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L’app è liberamente ispirata ai personaggi 
e ai contenuti tratti dal Progetto UE 
“Onlive Against Cyberbullying” 
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Cos’è? 
A chi è rivolta?

Onlive Cyberbullying è 
un’applicazione che aiuta a 

conoscere e prevenire le 
diverse tipologie di 

cyberbullismo.
E’ rivolta ai ragazzi ma può 

essere utile anche agli adulti

Aumenta la consapevolezza 
rispetto a questo fenomeno 

e aiuta tutte le persone 
coinvolte (adulti e ragazzi) a 
mettersi in gioco per trovare 

soluzioni adeguate

A cosa serve?

-Scenette per descrivere i                  
diversi tipi di cyberbullismo
-Diario quotidiano sull’uso 
delle soft skills personali

-Frasi motivazionali 
- Diario personale protetto 

da pw (a breve)

Cosa offre?

Com’è nata?

Rappresenta una risorsa 
digitale liberamente ispirata 

al progetto UE
        , realizzato da un 
consorzio di partner 

coordinati da Cazalla 
Intercultural, con la 

partecipazione dell’I.I.S. 
“Piaget-Diaz” di Roma

Chi l’ha creata?
Nasce dal lavoro creativo 
degli operatori dell’Ass.ne 
“Crescere Insieme” Elisa 
Bova ed Emanuele Izzo 
coordinati dalla dr.ssa 

Roberta Poli e degli studenti 
del Liceo “T.Gullace” che 
hanno partecipato con 

impegno  nonostante tutte le 
difficoltà che hanno 

caratterizzato gli ultimi tre 
anni scolastici


